
 

 

COPIA 

COMUNE DI VILLA-MINOZZO 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

 

DELIBERAZIONE N. 22 

del: 25.05.2023 
Trasmessa il 01/06/2023 

al ALBO prot. n. 3314 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO:  

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE 

DELLA TASSA RIFIUTI - TARI           

 

Per determinazione del Sindaco, ai sensi dell’art. 10 – 5^ comma dello Statuto del Comune, si è 

convocato il Consiglio Comunale nella solita sala del Municipio,  oggi venticinque  maggio 

duemilaventitre alle ore 18.00 in adunanza straordinaria di I^ convocazione, previo invio di invito 

scritto a domicilio, nei modi e termini di cui all’art. 10 – 2^ comma dello Statuto stesso. 

Fatto l’appello nominale risultano: 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

SASSI Comm. ELIO IVO P COLORETTI MASSIMILIANO A 

TOJALLI DEA P MALVOLTI DANIELE A 

GINANNESCHI ADRIANO P GASPARI SIMONE P 

ROMITI MARCELLO P FIOCCHI MASSIMO A 

CECCHELANI GIORGIO 

GIOVANNI 

P     

RABACCHI DANTE P     

UGOLOTTI VANESSA A     

CHIESI ERNESTINA A     

FERRARI CLAUDIO P   

  

Totale presenti   8  

Totale assenti     5 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Assiste il Vice Segretario  Sig.ra DOTT.SSA ELENA MANFREDI  

Il Sig. COMM. ELIO IVO SASSI - Sindaco assume la presidenza della presente adunanza e 

riconosciutane la legalità, dichiara aperta la seduta, designando a scrutatori i tre Consiglieri signori: 

Cecchelani Giorgio Giovanni, Ferrari Claudio, Gaspari Simone 

 

Assessori esterni presenti: Antichi Mauro e Bigoni Tiziana 

 

L’ordine del giorno, diramato ai Signori Consiglieri ai sensi dell’art. 10 – 2 comma dello Statuto, 

porta la trattazione dell’oggetto sopra indicato e nella sala sono depositate da 48 ore le proposte 

relative coi documenti necessari. 
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Illustra il Sindaco. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTI: 

- l'art. 1, comma 639, della legge 27/12/2013 n. 147, che istituisce l’Imposta Unica Comunale (IUC), 

all’interno della quale è costituita la Tassa sui Rifiuti -TARI; 

- l’art. 1, comma 682 della legge sopra citata dispone che il Comune, con regolamento da adottare ai sensi 

dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, determina la disciplina per l'applicazione della IUC, e 

quindi anche la componente della Tassa sui Rifiuti –TARI;  

- l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha previsto, a decorrere dal 2020, 

l’abolizione della IUC, ad eccezione delle norme relative alla TARI; 

 

RICHIAMATO l'art. 52 del D.lgs. n. 446/1997 che disciplina la potestà regolamentare generale dei comuni, 

fatta salva dall’art.1 comma 702 della L.147/2013; 

 

VISTO il vigente Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti - TARI approvato con deliberazione 

consiliare n. 22 del 30/06/2021; 

 

PRESO ATTO che con la delibera 18/01/2022 n.15/2022/R/rif ARERA - Autorità di regolazione per 

energia reti e ambiente - ha approvato il testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani (TQRIF), che impone il rispetto di una serie di determinati obblighi di servizio ai soggetti 

gestori, ivi inclusi i Comuni che gestiscono direttamente il tributo TARI, con riferimento a:  

a) Gestione delle richieste di attivazione, variazione e cessazione del servizio (Tit. II TQRIF); 

b) Gestione dei reclami, delle richieste di informazioni e di rettifica degli importi addebitati (Tit. III TQRIF); 

c) Modalità e periodicità di pagamento, rateizzazione e rimborso degli importi non dovuti (Tit. V TQRIF);  

 

CONSIDERATO che, per quanto sopra riportato, si rende necessario introdurre modifiche ed integrazioni al 

Regolamento per l’applicazione della Tassa Rifiuti, al fine di adeguare la disciplina del tributo alla delibera 

ARERA n.15/2022/R/rif del 18/01/2022 – TQRIF; 

 

RITENUTO pertanto di approvare le modifiche e le integrazioni al Regolamento TARI come da allegato 

“A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con decorrenza di applicazione nei termini di 

legge e quindi dal 01/01/2023;  

 

PRESO ATTO che: 

− l'art. 3 comma 5-quinquies del D. L. 228/2021 il quale dispone che i comuni possono approvare i 

piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della 

tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno; 

− l’art. 43, comma 11 del D.L. “Aiuti” n. 50/2022 ha altresì specificato ed aggiunto all’art. 3, comma 

5-quinquies, del dl 228/2021, che “Nell’ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di 

previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il termine per 

l’approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del 

bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o 

alla tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il 

comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”; 

− nella G.U. n. 97 del 26 aprile 2023 è stato pubblicato il D.M. 19 aprile 2023, che differisce al 31 

maggio 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali; 
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RICHIAMATA la delibera consiliare n. 30 del 30/04/2022 con la quale viene preso atto della deliberazione 

ATERSIR 11/04/2022 - CAMB/2022/11 avente ad oggetto “Servizio Gestione rifiuti. Prima 

applicazione del Testo Unico della Qualità nel settore rifiuti urbani (TQRIF) di ARERA” con cui è stato 

individuato il posizionamento dei servizi di gestione dei rifiuti urbani del Comune di Villa-Minozzo 

nello “Schema I” sulla base del livello qualitativo previsto nel Contratto di servizio e/o nella Carta della 

qualità vigente/i che deve essere in ogni caso garantito; 

 

VISTO il D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali»; 

 

ATTESO che l’approvazione dei regolamenti rientra nella competenze del Consiglio Comunale ai sensi 

dell’art. 42 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267; 

 

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria;  

 

ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato 

dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria;  

 

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE, espressa nelle forme richieste dalla legge: 

Consiglieri presenti e votanti  n. 8 

Voti favorevoli    n. 8 

Voti contrari    nessuno   

Astenuti     nessuno   

 

DELIBERA 

 

1. DI APPROVARE, per le motivazioni indicate in premessa, le modifiche e le integrazioni al 

Regolamento per l’applicazione della Tassa Rifiuti – TARI, approvato con deliberazione consiliare 

n. 22 del 30/06/2021, come da allegato “A” presente provvedimento, quale parte integrante e 

sostanziale dello stesso;  

 

2. DI DARE ATTO che, a seguito delle modifiche ed integrazioni di cui al precedente punto, il 

Regolamento per l’applicazione della Tassa Rifiuti – TARI, risulta nella nuova formulazione e viene 

allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale dello stesso, sotto la lettera 

“B”; 

 

3. DI DARE ATTO che, per quanto non regolamentato, si applicano le disposizioni di legge ed i 

provvedimenti di ARERA in materia di regolazione dei rifiuti urbani adottati ai sensi dell’articolo 1, 

comma 527, legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 

4. DI DARE MANDATO all’Ufficio Tributi per la pubblicazione e gli adempimenti connessi e 

conseguenti al presente atto, compresa la trasmissione telematica della stessa sul Portale MEF-

Dipartimento delle Finanze entro i termini e con le modalità previsti dalla normativa vigente 
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ATTESA l’urgenza che riveste l’esecutività della presente deliberazione; 

 

VISTO il D.Lgs n. 267/2000; 

 

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE, espressa nelle forme richieste dalla legge: 

Consiglieri presenti e votanti  n. 8 

Voti favorevoli    n. 8 

Voti contrari    nessuno   

Astenuti     nessuno     

 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 

comma 4°, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
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PARERI PREVENTIVI 

 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.  esprime parere favorevole 

in ordine alla regolarità TECNICA, della proposta di deliberazione formalizzata col presente atto: 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

F.to ENRICO POLLASTRI 

 

_________________________________ 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i., il sottoscritto, responsabile 

del servizio finanziario di questo comune, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 

CONTABILE, della proposta di deliberazione formalizzata col presente atto: 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

F.to DOTT. ENRICO POLLASTRI 

 

_______________________________________________ 
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Letto, confermato e sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE 

F.to COMM. ELIO IVO SASSI   

      IL VICE SEGRETARIO  

     F.to DOTT.SSA ELENA MANFREDI 

======================================================================= 

E' Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo: 

 

Villa Minozzo, li                                                 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

   

         DOTT. ELENA MANFREDI  

      

======================================================================= 

Il sottoscritto Vice Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 

 

ATTESTA 

 

che la presente deliberazione: 

 

- E’ stata pubblicata in data 01/06/2023,  per rimanervi per n. 15 giorni consecutivi nel sito 

web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (come prescritto dall’art. 32, 

comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) 

(N……………reg. pub delle deliberazioni); 

 

- è divenuta esecutiva il   .  .    …………….: 

❑ - decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma3, D.Lgs. 

n. 267 del 18.08.2000) 

 

Li, …………….. 

 

   IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

   F.to DOTT.SSA ELENA MANFREDI  

    

   ……………………………….. 

 

  



 

 

 

 
(Provincia di Reggio Emilia) 

 

 

 

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE 

DELLA TASSA RIFIUTI - TARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con delibera di C.C. n.____  del ___________    
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Art. 1. Oggetto del regolamento 
 

 

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52, del D.Lgs. 

del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina la tassa sui rifiuti (TARI), tesa alla copertura dei costi 

relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani avviati allo smaltimento, in attuazione a quanto 

previsto dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, nonché dalle 

disposizioni di cui alla deliberazione n. 443/2019 di ARERA e s.m.i.. 
 

 

2. Il presente regolamento è, altresì, conforme alle disposizioni del codice ambientale (D.Lgs. n. 

152/2006 e s.m.i. – T.U.A.), in ordine all’individuazione dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali, 

nonché di tutte le altre categorie di rifiuti, rilevanti ai fini della gestione della TARI. Le 

previsioni in materia di TARI sono, pertanto, coordinate con quelle in ambito ambientale. 
 

 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano i regolamenti comunali 

compatibili e le disposizioni di legge vigenti in materia.  

 

 
Art. 2.  Presupposto per l’applicazione del tributo 

 

1. Presupposto per l’applicazione del tributo è il possesso, l’occupazione o la detenzione a 

qualsiasi titolo e anche di fatto, di locali o di aree scoperte a qualunque uso adibiti, suscettibili 

di produrre rifiuti urbani. 
 

2. La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione 

idrica, elettrica, calore, gas costituiscono presunzione semplice dell’occupazione o conduzione 

dell’immobile e della conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le utenze non 

domestiche la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli enti 

competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di attività 

nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità. Per le utenze 

domestiche, anche in assenza delle condizioni suddette, l’occupazione si presume avvenuta 

dalla data di acquisizione della residenza anagrafica. 
 

3. Il tributo è destinato alla copertura dei costi relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti urbani, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a 

proprie spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla 

normativa vigente. 
 

4. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani o l’interruzione temporanea 

dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 
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Art. 3.  Soggetto attivo 
 

1. Soggetto attivo del tributo è l’ente comunale nel cui territorio insiste, interamente o 

prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo medesimo. Ai fini della 

prevalenza si considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o 

esente dal tributo.  

Art. 4.  Soggetti passivi 
 

 

1. E’ soggetto passivo qualunque persona fisica o giuridica che possieda o detenga, a qualsiasi 

titolo, locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso 

di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica 

obbligazione tributaria. 
 

2. Si considera in ogni caso soggetto tenuto al pagamento del tributo:  

a) per le utenze domestiche, in solido, l’intestatario della scheda di famiglia anagrafica o colui 

che ha sottoscritto la dichiarazione iniziale di cui all’articolo 18 o i componenti del nucleo 

famigliare o altri detentori.  

b) per le utenze non domestiche, il titolare dell’attività o il legale rappresentante della persona 

giuridica o il presidente degli enti ed associazioni prive di personalità giuridica, in solido 

con i soci.  
 

3. In caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi, anche non continuativi, nel 

corso dello stesso anno solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle aree a 

titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie. Rientrano in tale fattispecie anche le 

abitazioni e relative pertinenze o accessori locate a non residenti.  
 

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i 

servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed aree scoperte di 

uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi 

restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 

riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. Il soggetto che gestisce i servizi comuni è tenuto 

alla presentazione della dichiarazione iniziale, di variazione o di cessazione relativa alle 

superfici dei locali ed aree ad uso comune, nonché di quelle utilizzate in forma esclusiva.  
 

5. Per le parti comuni condominiali di cui all’art. 1117 c.c., utilizzate in via esclusiva, il tributo è 

dovuto dagli occupanti o conduttori delle medesime. L’Amministratore del condominio o il 

proprietario dell’immobile sono tenuti a presentare, su richiesta del Comune, l’elenco dei 

soggetti che occupano o detengono a qualsiasi titolo i locali o le aree scoperte.  

 

Art. 5.  Locali e aree oggetto del tributo 
 

1. Si considerano suscettibili di produrre rifiuti: 

a) tutti i locali esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa al suolo o nel 

suolo, chiusi o chiudibili da almeno tre lati verso l’interno, qualunque sia la loro 

destinazione o il loro uso, a prescindere dalla loro regolarità in relazione alle disposizioni di 

carattere urbanistico, edilizio e catastale; 

b) le aree scoperte operative, intendendo per tali le aree ove si svolgono attività economiche; 
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c) i locali accessori a quelli di cui alla lettera a) anche se da questi separati, al cui servizio siano 

destinati in modo permanente o continuativo ovvero con i quali si trovino oggettivamente in 

rapporto funzionale. 
 

 

2. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 647, della Legge n. 147/2013, 

che prevedono l’allineamento tra i dati catastali relativi alle unità immobiliari a destinazione 

ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna, al fine 

di addivenire alla determinazione della superficie assoggettabile alla tassa pari all’80 per cento 

di quella catastale, la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte o 

iscrivibili nel catasto edilizio urbano nelle categorie A, B e C, assoggettabile al tributo è 

costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani. Per 

le unità immobiliari a destinazione speciale, ovvero facenti parte delle categorie catastali D ed 

E, la superficie assoggettabile alla tassa rimane quella calpestabile anche successivamente 

all’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 647 della Legge n. 147/2013. 

 

3. Alle unità immobiliari adibite a utenza domestica in cui sia esercitata anche un’attività 

economica o professionale, qualora non sia distinguibile la superficie destinata all'attività da 

quella dedicata all'uso domestico, è applicata la tariffa delle utenze domestiche. 
 

4. La superficie calpestabile per i fabbricati viene misurata sul filo interno dei muri perimetrali e, 

per le aree scoperte, sul perimetro interno delle medesime, al netto delle eventuali costruzioni 

insistenti. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro, per eccesso se la frazione è 

superiore o uguale al mezzo metro quadrato, e per difetto, se la frazione è inferiore al mezzo 

metro quadrato. Il vano scala è da misurarsi in pianta una sola volta. 

 

 

Art. 6.  Esclusioni dal tributo per inidoneità a produrre rifiuti 
 

1. Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti urbani, per la loro 

natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, o perché risultino in obiettive 

condizioni di non utilizzabilità. Presentano tali caratteristiche, a titolo esemplificativo: 

a) unità immobiliari chiuse, inutilizzate, prive di mobili e suppellettili e sprovviste di contratti 

attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete (gas, acqua, energia elettrica), purché tale 

circostanza sia confermata da idonea documentazione.  

b) soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie e simili, limitatamente alla parte del locale con 

altezza inferiore o uguale a m. 1,50;  

c) i solai ed i sottotetti anche se portanti, non adattabili ad altro uso, non collegati da scale, 

fisse o retrattili, da ascensori e montacarichi;  

d) locali di utenze non domestiche sgombri di arredi o privi di utenze attive di servizi a rete 

(gas, acqua, energia elettrica) che non sono utilizzati per chiusura o accertata sospensione di 

attività; 

e) le centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani 

ascensori, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e 

simili, ove non si abbia la presenza umana; 



 

6 

 

f) locali di fatto non utilizzati, perché sono state rilasciate licenze, concessioni o autorizzazioni 

per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo di 

validità del provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella certificazione di 

fine lavori; 

g) i fabbricati danneggiati, non agibili e non abitabili, e relative aree scoperte, purché tale 

circostanza sia confermata da idonea documentazione e non siano di fatto utilizzati. 

h) la parte degli impianti sportivi limitatamente alle superfici destinate esclusivamente 

all’esercizio dell’attività sportiva, quali campi da gioco o vasche delle piscine, sia che detti 

impianti siano ubicati in aree scoperte che in locali, fermo restando l’assoggettabilità al 

tributo degli spogliatoi, dei servizi igienici, uffici, biglietterie e delle aree destinate al 

pubblico; 

i) locali comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenuti o 

occupati in via esclusiva; 

j) locali destinati al culto, limitatamente alla parte di essi ove si svolgono le funzioni religiose; 

k) sale espositive di musei, pinacoteche e simili; 

l) aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, ad eccezione delle aree scoperte 

operative; 

m) aree impraticabili, intercluse da recinzione o non presidiate; 

n) aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di non utilizzo; 

o) aree adibite e destinate in via esclusiva al transito, ed aree adibite e destinate in via esclusiva 

alla sosta gratuita dei veicoli; 

p) locali ed aree in proprietà o locazione del Comune, destinate a servizi istituzionali. 
 

2. Le suddette circostanze devono essere indicate nella dichiarazione originaria o di variazione ed 

essere riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea 

documentazione. 
 

3. Con riferimento agli impianti di distribuzione dei carburanti, sono escluse le aree su cui insiste 

l’impianto di lavaggio automatico di automezzi e le aree visibilmente adibite in via esclusiva 

all’accesso ed all’uscita di veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio. Restano quindi soggetti al 

tributo i restanti locali ed aree operative, nonché l’area della proiezione in piano della pensilina 

o, in mancanza, la superficie convenzionale di mq. 20 per ogni colonnina di erogazione.  
 

4. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze 

totalmente escluse da tributo ai sensi del presente articolo verrà applicato il tributo per l’intero 

anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per 

infedele dichiarazione. 

 

Art. 7.  Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al servizio pubblico 
 

1. Nella determinazione della superficie assoggettabile al tributo non si tiene conto di quella parte 

di essa ove si formano in via continuativa e prevalente rifiuti speciali, a condizione che il 

produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. La 

continuità e prevalenza della parte di superficie è determinata dalla presenza in essa di 

macchinari, attrezzature e simili che realizzano in via diretta ed esclusiva la produzione del 

rifiuto speciale, con esclusione delle parti dell’area dove vi è presenza di persone fisiche. La 

parte così determinata è detratta dalla superficie complessiva oggetto del tributo. 
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2. Relativamente alle attività di seguito indicate, in caso di contestuale produzione di rifiuti urbani 

e di rifiuti speciali, siano essi pericolosi o non pericolosi, qualora la superficie da assoggettare 

alla tariffa risulti di difficile determinazione per l’uso promiscuo cui sono adibiti i locali e le 

aree, la superficie assoggettabile alla tariffa è calcolata considerando, rispetto all’intera 

superficie dei locali, le percentuali di seguito indicate:  

a) ambulatori medici e dentistici, laboratori radiologici e odontotecnici e laboratori di analisi: 

65%; 

b) lavanderie a secco e tintorie non industriali: 75%; 

c) officine meccaniche per riparazione auto, moto e macchine agricole e gommisti: 55%; 

d) elettrauto: 65%; 

e) caseifici e cantine vinicole: 30%; 

f) macellerie e pescherie: 75%; 

g) autocarrozzerie, falegnamerie, verniciatori in genere, galvanotecnici, fonderie, ceramiche e 

smalterie: 55%; 

h) officine di carpenteria metallica, tornerie, officine metalmeccaniche: 55%; 

i) tipografie, stamperie, laboratori per incisioni e vetrerie: 75%; 

j) laboratori fotografici o eliografici: 75%; 

k) produzione allestimenti pubblicitari, insegne luminose: 75%; 

l) lavorazione materie plastiche e vetroresine: 75%. 
 

3. Per le attività in simili condizioni di produzione promiscua di rifiuti urbani e di rifiuti speciali, 

non comprese fra quelle indicate, si fa ricorso a criteri analoghi. 

 

4. Le agevolazioni di cui ai commi precedenti cessano di avere effetto qualora i soggetti passivi 

non siano in regola con il pagamento del tributo. 
 

5. Per i produttori di rifiuti speciali non si tiene conto della parte di area dei magazzini, 

funzionalmente ed esclusivamente collegata all’esercizio dell’attività produttiva, occupata da 

materie prime e/o merci, merceologicamente rientranti nella categoria dei rifiuti speciali, la cui 

lavorazione genera comunque rifiuti speciali, fermo restando l’assoggettamento delle restanti 

aree e dei magazzini destinati allo stoccaggio di prodotti finiti e di semilavorati e comunque 

delle parti dell’area dove vi è presenza di persone fisiche e vi sia produzione di rifiuto urbano. 

 

Art. 8.  Riduzioni tariffarie 
  

1. Il tributo è ridotto al 60%, sia per la quota fissa che per la quota variabile della tariffa, nei casi in 

cui il servizio di gestione dei rifiuti sia istituito od attivato, ma la distanza del punto più vicino 

di raccolta superi i 500 metri, restando escluse dal calcolo delle distanze i percorsi su proprietà 

privata.  
 

2. L’interruzione temporanea del servizio di gestione dei rifiuti per motivi sindacali o per 

imprevedibili impedimenti organizzativi non comporta esonero o riduzione della tariffa. Nel 

caso in cui tale interruzione superi la durata continuativa di 30 gg. lavorativi, e ciò abbia 

determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle 

persone o all’ambiente, il tributo è ridotto di 1/12 (un dodicesimo) per ogni mese di 

interruzione. 
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3. Per le utenze domestiche i cui possessori dichiarano di provvedere al compostaggio domestico, 

mediante comunicazione redatta su modello predisposto dal Comune da presentare a pena di 

decadenza entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di effettuazione del compostaggio, 

è concessa una riduzione pari al 20% della quota variabile della tariffa, da applicarsi in sede di 

bollettazione a conguaglio. La richiesta non dovrà essere ripetuta negli anni successivi in quanto 

l’agevolazione sarà rinnovata automaticamente. L’Ente gestore del servizio potrà verificare 

l’effettivo utilizzo di tale modalità di smaltimento. 

 

4. Per le abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora per più di 6 mesi 

all’anno all’estero, si applica una riduzione del tributo pari al 25%; 

 

5. Per i locali e le aree, diversi dalle abitazioni, adibiti ad uso stagionale si applica una riduzione 

del tributo pari al 25%, purchè tali condizioni di uso risultino da licenza rilasciata dai 

competenti organi per l’esercizio dell’attività o da dichiarazione rilasciata dal titolare a 

pubbliche autorità. 
 

 

6. Ai sensi dell’art. 1, comma 48, della Legge 30/12/2020, n. 178, è riconosciuta una riduzione di 

2/3 del tributo ad una sola unità immobiliare ad uso abitativo, non locata o data in comodato 

d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio 

dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con 

l'Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall'Italia. Il contribuente ha l’obbligo la 

documentazione attestante la sussistenza delle condizioni richieste dalla legge. 

 

7. Alle utenze non domestiche con sospensione/riduzione e restrizioni nell’esercizio delle 

rispettive attività a seguito di provvedimenti normativi e/o amministrativi emanati per far fronte 

a situazioni eccezionali e/o emergenziali, come, a titolo di esempio, quelle derivanti dalla 

pandemia da Covid-19 e alle utenze domestiche disagiate potranno essere riconosciute 

riduzioni/agevolazioni tariffarie a seguito di interventi normativi o regolatori in materia o su 

facoltà dell’ente stesso in base alla potestà regolamentare così come previsto dalla L.147/2013 

comma 660.  Le riduzioni/agevolazioni saranno riconosciute con deliberazione approvata in 

Consiglio comunale in sede di approvazione della delibera tariffaria o, in alternativa, in caso di 

assoluta urgenza, mediante ricorso a delibera di Giunta comunale che dovrà essere 

successivamente ratificata da parte del Consiglio comunale. 

 

 

Art. 9.  Agevolazioni 

 

1. Sono previste determinate agevolazioni per: 

BAR e RISTORANTI, ad eccezione di chi già beneficia di una riduzione per attività stagionale, 

è concessa una riduzione del 25% per i seguenti motivi: 

a) nei suddetti esercizi, con esclusione del periodo estivo, vi è una scarsa presenza nei 

giorni feriali di persone residenti e di turisti; 



 

9 

 

b) con particolare riferimento alla loro ubicazione all’interno delle frazioni in cui si articola 

il territorio comunale, tali esercizi sono veri e propri punti di riferimento e di 

aggregazione per le comunità locali; 

c) per supportare la continuità gestionale, si tende ad evitare il rischio di una loro chiusura. 

 

2. Su progetti presentati da contribuenti singoli o associati relativi ad interventi di pulizia, 

manutenzione, abbellimento di aree verdi, piazze strade, ovvero interventi di decoro urbano, di 

recupero e riuso, con finalità di interesse generale è prevista una riduzione/esenzione, ai sensi 

dell’art.24 della Legge 164 dell’11/11/2014. L’esenzione è concessa per un periodo limitato e 

definito, per specifici tributi e per attività individuate dai comuni, in ragione dell’esercizio 

sussidiario dell’attività posta in essere. Tali riduzioni sono concesse prioritariamente a comunità 

di cittadini costituite in forme associative stabili e giuridicamente riconosciute. 

 

Art. 10. Riduzione per conferimenti ai CDR (Centri di Raccolta) 
 

1. Per le utenze domestiche che attuano il conferimento differenziato presso i Centri di Raccolta 

dotati di sistema che permette di quantificare i conferimenti delle singole utenze sono previsti 

incentivi con la formula della riduzione, disciplinati secondo i seguenti criteri: 

a) il riconoscimento dell’utente avviene attraverso la tessera sanitaria del soggetto passivo 

TARI e la quantificazione dei materiali conferiti avviene attraverso la contabilizzazione del 

numero di pezzi conferiti; 

b) il sistema informatizzato registra ogni accesso ed assegna i relativi punteggi al fine di 

ottenere una riduzione sull’imposta TARI dovuta per l’anno d’imposta successivo a quello 

di conferimento; 

c) con deliberazione di Giunta Comunale vengono definiti i materiali conferiti ai CdR da 

contabilizzarsi ai fini della riduzione e i punteggi attribuiti ad ogni categoria di materiale e la 

corrispondenza tra punteggio e valore di sconto, espresso in euro, necessari per determinare 

le riduzioni da riconoscere ai contribuenti; 

d) il punteggio ottenuto può dare origine a riduzioni sino ad un massimo del 30 % della parte 

variabile della tariffa; 

e) le riduzioni spettano per un anno d’imposta e non sono trasferibili su altri periodi di imposta; 

f) la riduzione, in ogni anno di imposta, è riconosciuta sulla base dei punteggi accumulati dal 

primo gennaio al 31 dicembre dell’anno solare precedente a quello d’imposta. 

 

2. Nel caso in cui la Giunta Comunale non determini nuovi punteggi per l’anno di imposta di 

riferimento, si intendono applicati quelli dell’ultima delibera di Giunta approvata in materia. 

 

Art. 11. Riduzione per le utenze non domestiche in caso di uscita dal servizio pubblico 
 

1. Le utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti 

urbani, previa dimostrazione di averli avviati a recupero mediante attestazione rilasciata dal 

soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi.  
 

2. Le utenze non domestiche che provvedono in autonomia, direttamente o tramite soggetti 

abilitati diversi dal gestore del servizio pubblico e nel rispetto delle vigenti disposizioni 

normative, al recupero del totale dei rifiuti urbani prodotti, sono escluse dalla corresponsione 
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della parte variabile della tassa riferita alle specifiche superfici oggetto di tassazione e, per tali 

superfici, sono tenuti alla corresponsione della sola parte fissa.  
 

3. Per le utenze non domestiche di cui al comma 2 la scelta di avvalersi di operatori privati diversi 

dal gestore del servizio pubblico deve essere effettuata per un periodo non inferiore a cinque 

anni, salva la possibilità per il gestore del servizio pubblico, dietro richiesta dell'utenza non 

domestica, di riprendere l'erogazione del servizio anche prima della scadenza quinquennale. 
 

4. Le utenze non domestiche che intendono avvalersi della facoltà di cui al comma 1 e conferire, 

per il recupero, al di fuori del servizio pubblico la totalità dei propri rifiuti urbani devono darne 

comunicazione preventiva al Comune via PEC, all’indirizzo: 

comune.villaminozzo@legalmail.it entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a decorrere 

dal 1° gennaio dell’anno successivo.  
 

5. Per comunicare la scelta di cui al comma precedente, l’utente è tenuto alla presentazione di una 

comunicazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa/attività, nella quale devono 

essere indicati: l’ubicazione degli immobili di riferimento e le loro superfici tassabili, il tipo di 

attività svolta in via prevalente con il relativo codice ATECO, i quantitativi stimati dei rifiuti 

che saranno conferiti al di fuori del servizio pubblico, da avviare a recupero, distinti per codice 

EER (Elenco Europeo dei Rifiuti), la durata del periodo, non inferiore a cinque anni, per la 

quale si intende esercitare tale opzione, l’impegno a restituire le attrezzature pubbliche in uso 

quali cassoni e containers, il/i soggetto/i autorizzato/i con i quali è stato stipulato apposito 

contratto. Alla comunicazione deve essere allegata idonea documentazione, anche nella 

modalità dell’autocertificazione, comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale con il/i 

soggetto/i che effettua/no l’attività di recupero dei rifiuti (impianti di primo conferimento che 

effettuano il recupero rifiuti). Tale comunicazione è valida anche quale denuncia di variazione 

ai fini della TARI. 
 

6. La mancata presentazione della comunicazione di cui al comma 4, entro il termine stabilito per 

ciascuna annualità, è da intendersi quale scelta dell’utenza non domestica di avvalersi del 

servizio pubblico per la gestione dei rifiuti urbani prodotti, fatta salva la facoltà di avviare al 

recupero o al riciclo in modo autonomo al di fuori del servizio pubblico parti dei rifiuti urbani 

prodotti. Tale circostanza deve essere debitamente comunicata preventivamente al Comune. 
 

7. Il Comune, ricevuta la comunicazione di cui al comma 4, ne darà notizia al gestore del servizio 

rifiuti, ai fini della fuoriuscita dal servizio pubblico.  
 

8. Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio pubblico prima 

della scadenza del periodo di esercizio dell’opzione di avvalersi di soggetti privati, devono 

comunicarlo tramite PEC al Comune, fatte salve ulteriori indicazioni del Comune medesimo, 

entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a decorrere dall’anno successivo. 
 

9. L’esenzione dal versamento della parte variabile del tributo è comunque subordinata alla 

presentazione di una comunicazione annuale, redatta su modello predisposto dal Comune, da 

presentare tramite PEC all’indirizzo: comune.villaminozzo@legalmail.it , a pena di decadenza, 

con le modalità ed entro i termini indicati al successivo comma 10. 
 

10. Entro il 31 marzo di ciascun anno l’utenza non domestica che ha conferito i propri rifiuti urbani 

al di fuori del servizio pubblico deve comunicare al Comune i quantitativi dei rifiuti urbani 

mailto:comune.villaminozzo@legalmail.it
mailto:comune.villaminozzo@legalmail.it
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avviati autonomamente a recupero nell’anno precedente che dovrà essere uguale o superiore al 

totale dei rifiuti prodotti dell’anno precedente l’uscita e desumibili dal  MUD o dagli appositi 

formulari di identificazione dei rifiuti allegando attestazione rilasciata dal soggetto o dai 

soggetti che hanno effettuato l'attività di recupero dei rifiuti stessi, che dovrà contenere anche i 

dati dell’utenza cui i rifiuti si riferiscono e il periodo durante il quale ha avuto luogo il recupero.  
 

11. Il Comune ha facoltà di effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare la coerenza e la 

correttezza delle rendicontazioni presentate rispetto all’attività svolta ed alle quantità prodotte. 

Nel caso di comportamenti non corretti o dichiarazioni mendaci, gli stessi saranno sanzionati, 

salvo più gravi violazioni, attraverso il recupero della TARI dovuta e l’applicazione della 

disciplina prevista per le dichiarazioni tributarie infedeli. 
 

12. La parte variabile della tariffa viene esentata in via previsionale ed è soggetta a conguaglio. Nel 

caso di omessa presentazione della rendicontazione dell’attività di recupero svolta nei termini 

previsti dal presente regolamento, ovvero quando non si dimostri il totale recupero dei rifiuti 

prodotti in caso di fuoriuscita dal servizio pubblico, il Comune provvede al recupero della parte 

variabile della tariffa indebitamente esclusa dalla tassazione.  

 

Art. 12. Agevolazioni per avvio al riciclo dei rifiuti urbani 

 

1. È fatta salva la facoltà delle utenze non domestiche di avviare a riciclo i propri rifiuti urbani in 

base a quanto previsto dall’articolo 1, comma 649, secondo periodo, della legge 147/2013.  

 

2. Per «riciclaggio» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. u), del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per 

ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. 

Include il trattamento di materiale organico, ma non il recupero di energia né il ritrattamento per 

ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento. 
 

3. Per le utenze non domestiche, che dimostrano di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite 

soggetti autorizzati, i propri rifiuti urbani, la quota variabile del tributo non è dovuta per la parte 

che si ottiene applicando al totale della stessa la percentuale corrispondente al rapporto tra la 

quantità di rifiuti urbani effettivamente avviati al riciclo e la relativa quantità complessiva sulla 

base dei coefficienti di produzione per la specifica categoria. La riduzione, che comunque potrà 

essere determinata fino al 100% della parte variabile del tributo, è calcolata sulla base della 

quantità effettivamente avviata al riciclo, rapportata ai coefficienti di produzione per la specifica 

categoria. Nel calcolo dei quantitativi presi in considerazione sono esclusi i rifiuti conferiti al 

servizio pubblico, i rifiuti speciali, i rifiuti avviati allo smaltimento ed i rifiuti da imballaggio 

secondari e terziari. 
 

4. La riduzione di cui al comma 3 è riconosciuta su richiesta dell’utente che presenta annualmente 

al Comune, a pena di decadenza, apposita comunicazione, entro il 31 marzo dell’anno 

successivo a quello di riferimento. 

 

5. Le agevolazioni di cui ai commi precedenti cessano di avere effetto qualora i soggetti passivi 

non siano in regola con il pagamento del tributo. 

 



 

12 

 

 

 

Art. 13. Cumulabilità di riduzioni ed agevolazioni 
 

1. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera 

sull’importo ottenuto dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente 

considerate. 
 

2. In nessun caso la somma delle riduzioni e delle agevolazioni ottenibili sia dalle utenze 

domestiche che non domestiche, su base annua, può superare la soglia del 70% del tributo 

dovuto.  

 

Art. 14. Articolazione della tariffa del tributo 
 

1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del 

costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e 

da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio 

fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei 

costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento.  
 

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica, intendendosi: 

a)   per utenza domestica, le superfici adibite a civile abitazione; 

b)   per utenza non domestica, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività commerciali, 

industriali, professionali ed in genere tutte le attività produttive di beni e servizi.  
 

3. Le utenze domestiche sono ulteriormente suddivise, in: 

a) domestiche residenti; le utenze domestiche residenti sono occupate dai nuclei familiari che 

vi hanno stabilito la loro residenza come risulta dall’anagrafe del Comune. Il numero dei 

componenti delle utenze domestiche residenti può essere determinato diversamente da 

quanto risulti nello stato di famiglia anagrafico, solo nei seguenti casi: 

▪ documentata e stabile permanenza di uno o più componenti in case di riposo, case 

protette, centri residenziali, comunità di recupero; 

▪ attività di studio o lavoro per periodi superiori a sei mesi, debitamente documentata, ove 

si dimostri che il soggetto non è in condizioni di fare ritorno quotidianamente al luogo 

di residenza; 

Non rilevano, invece, i meri ricoveri ospedalieri, i soggiorni in centri comportanti il 

giornaliero rientro al proprio domicilio, quali i centri diurni, e le assenze derivanti da motivi 

di studio o di lavoro fuori dei casi sopra descritti. 

Nel caso in cui l’abitazione sia occupata anche da altri soggetti estranei al nucleo anagrafico, 

questi devono essere dichiarati con le modalità di cui al presente regolamento. Per le unità 

immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è calcolata con 

riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio. 

 

b) domestiche non residenti; le utenze domestiche non residenti sono occupate da persone che 

hanno stabilito la residenza in altra unità immobiliare o fuori dal territorio comunale. Per 

tali utenze è prevista l’applicazione dello schema tariffario determinato per le utenze 

domestiche residenti, considerando un numero fisso di occupanti pari a due unità nella 
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generalità dei casi. Anche nel caso in cui l'utenza domestica non residente sia costituita da 

un'abitazione tenuta a disposizione da un soggetto residente nel Comune, il numero degli 

occupanti viene presunto in due unità. Il numero degli occupanti può essere diversamente 

determinato, in aumento o in diminuzione, a seguito di dichiarazioni probanti, verifiche o 

accertamenti.  
 

4. In riferimento alle utenze non domestiche, la classificazione dei locali e delle aree in relazione 

alla destinazione d’uso, e conseguentemente alla omogenea potenzialità di produzione dei 

rifiuti, avviene sulla base dei criteri e dei coefficienti previsti dal D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, 

tenuto conto delle specificità territoriali e della tipologia di rifiuto prodotto. Le attività non 

comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di attività che presenta 

maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e della connessa potenzialità 

quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti.  
 

5. Nel caso di più attività svolte nell’ambito degli stessi locali o aree scoperte e per le quali non sia 

possibile distinguere o delimitare quale parte sia occupata dall’una o dall’altra, la tariffa si 

applica con riferimento all’attività prevalente. 

 

 

Art. 15. Tariffe del tributo 
 

1. Il tributo comunale è istituito per la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 

relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani. 
 

2. I costi del servizio sono definiti ogni anno nell’ambito del Piano Economico Finanziario 

definito ed approvato in base alle disposizioni adottate dall'Autorità di regolazione per energia, 

reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  
 

3. Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 

un'autonoma obbligazione tributaria, ed è liquidato su base giornaliera.  
 

4. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, e fino a diversa 

regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sulla base delle disposizioni 

contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.  
 

5. Il Consiglio Comunale approva le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme statali per 

l'approvazione del bilancio di previsione. Le tariffe sono determinate in misura tale da garantire 

la copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti avviati 

allo smaltimento. Le tariffe sono determinate avendo riguardo alle componenti di costo dal 

D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, ovvero devono garantire l’integrale copertura dei costi risultanti 

dal Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, dei costi amministrativi 

dell’accertamento, della riscossione e del contenzioso e gli accantonamenti per perdite dovute a 

quote di tributo non versate.  
 

6. Le tariffe sono articolate in base alle categorie di contribuenza di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 

158.  In caso di mancata approvazione delle tariffe del tributo per l’anno successivo, nei termini 

di cui al precedente comma, si intendono prorogate le tariffe in vigore. In caso di mancata 
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approvazione da parte dell'Autorità di Ambito regionale del piano finanziario del tributo, entro 

il termine previsto dalla legge per l'approvazione del bilancio, il tributo sarà versato per la prima 

rata in acconto, pari al 50% del dovuto sulla base delle tariffe e dei criteri previsti per l'anno 

precedente, e successivamente sarà operato un conguaglio, ad avvenuta approvazione del piano 

finanziario e delle tariffe per l'annualità di competenza. 

 

 

Art. 16. Periodi di applicazione del tributo 
 

1. Il tributo è dovuto limitatamente al periodo dell’anno, computato in giorni, nel quale sussiste il 

possesso, l’occupazione o la detenzione dei locali o aree. 
 

2. L’obbligazione tariffaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l’occupazione o la detenzione 

dei locali ed aree e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata l’utilizzazione, purché debitamente 

e tempestivamente dichiarata. 
 

3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessata alla 

data di presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione la data di effettiva 

cessazione. 

 

4. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o nelle destinazioni 

d’uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa producono effetti 

dal giorno di effettiva variazione degli elementi stessi. Il medesimo principio vale anche per le 

variazioni che comportino una diminuzione di tariffa, a condizione che la dichiarazione, se 

dovuta, sia prodotta entro i termini di cui al successivo articolo 18, decorrendo altrimenti dalla 

data di presentazione. Le variazioni di tariffa saranno di regola conteggiate a conguaglio. 

 

Art. 17. Riscossione 

 

1. La Tari per l’anno di riferimento è versata al Comune mediante modello di pagamento F24 o 

attraverso altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento 

interbancari e postali, in particolare mediante la piattaforma Pago PA di cui all’articolo 5 del 

codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 

2. Il tributo viene liquidato in due rate semestrali, comprensive del tributo provinciale per 

l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente, di cui all’articolo 19 del 

D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; con facoltà di effettuare il pagamento in un’unica soluzione. 

 

3. Le scadenze del tributo sono stabilite con deliberazione di Consiglio Comunale in sede di 

approvazione della delibera tariffaria o, in alternativa, in caso di assoluta urgenza, mediante 

ricorso a delibera di Giunta Comunale che dovrà essere successivamente ratificata da parte del 

Consiglio Comunale. 

 

4. Nel caso in cui il Consiglio Comunale non determini in merito ai nuovi termini di scadenza del 

tributo per l’anno di imposta di riferimento, si intendono applicati quelli dell’ultima delibera di 

Consiglio approvata in materia. 
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5. Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito avviso di pagamento, con annessi i 

modelli di pagamento precompilati, sulla base delle dichiarazioni presentate e degli 

accertamenti notificati, contenente l’importo dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo 

provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la 

destinazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e le 

scadenze. L’avviso di pagamento deve contenere altresì tutti gli elementi previsti dall’art. 7 

della Legge 27/07/2000, n. 212, nonché tutte le indicazioni contenute nella delibera ARERA n. 

444/2019.  

 

6. L’avviso di pagamento deve essere emesso almeno 20 giorni solari antecedenti la scadenza di 

pagamento della prima rata. In caso di disguidi o ritardi nella ricezione degli avvisi bonari, 

fermo restando le scadenze di pagamento deliberate del Comune, il contribuente può richiedere 

l’invio dei predetti avvisi tramite posta elettronica o può ritirarli presso l’Ufficio Tributi del 

Comune.  

 

7. Il tributo non è dovuto se di importo uguale o inferiore a 12 euro su base annua, salvo quanto 

previsto dall’articolo 19. 

 
 

Art. 18. Dichiarazioni 

 

1. Il soggetto passivo, di cui all’art. 4, ha l’obbligo di dichiarare al Comune ogni circostanza 

rilevante per l’applicazione del tributo e in particolare, l’inizio, la variazione e la cessazione 

dell’utenza, la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni, il modificarsi 

o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. La dichiarazione 

assume anche il valore di richiesta di attivazione del servizio, ai sensi dell’art. 6 del TQRIF, di 

cui alla delibera ARERA n. 15 del 2022. 

 

2. Nella dichiarazione di cui al comma 1 devono essere obbligatoriamente indicati i seguenti 

elementi: 

Utenze domestiche 

a. Generalità del contribuente, la residenza e il codice fiscale; 

b. Il recapito postale, di posta elettronica del contribuente; 

c. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di numero 

dell’interno ove esistente, superficie calpestabile calcolata secondo le modalità stabilite 

nell’art. 5 del presente Regolamento e destinazione d’uso dei singoli locali; 

d. Numero degli occupanti i locali ivi incluso il numero di componenti diversi dai residenti 

e dimoranti stabilmente; 

e. Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi; 

f. Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è 

intervenuta la variazione; in caso di dichiarazione di cessazione, l’indirizzo di residenza 

e/o domicilio per l’invio dell’eventuale conguaglio; 

g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 

esenzioni. 
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Utenze non domestiche 

a. Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o 

istituzionale della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita 

IVA, codice Ateco relativo all’attività prevalente, assegnato dalla CCIAA o dagli ordini 

professionali; 

b. Il recapito postale, di posta elettronica del contribuente; 

c. Generalità del legale rappresentante o di altro soggetto munito dei necessari poteri di 

sottoscrizione della dichiarazione in nome e per conto del contribuente; 

d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell’interno ove 

esistente, la superficie calpestabile calcolata secondo le modalità stabilite nell’art. 5 del 

presente Regolamento e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree denunciati e loro 

partizioni interne; 

e. Indicazione dell’eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali 

opportunamente documentata; 

f. Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione degli 

elementi denunciati. In caso di dichiarazione di cessazione, l’indirizzo per l’invio 

dell’eventuale conguaglio; 

g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 

esenzioni. 

 

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 

appositamente predisposti dallo stesso, entro 90 giorni solari dalla data in cui sorge l’obbligo di 

presentazione della dichiarazione. La dichiarazione, debitamente sottoscritta dal soggetto 

dichiarante, può essere consegnata o direttamente presso lo sportello fisico o a mezzo posta con 

raccomandata a/r o a mezzo fax, allegando fotocopia del documento d’identità, o posta 

elettronica o PEC o, infine, tramite lo sportello online. La denuncia si intende consegnata 

all’atto del ricevimento da parte del Comune, nel caso di consegna diretta, alla data di 

spedizione risultante dal timbro postale, nel caso di invio postale, o alla data del rapporto di 

ricevimento nel caso di invio a mezzo fax, all’atto di caricamento nel caso di dichiarazione 

compilata online. 

 

4. Il modello di dichiarazione predisposto dal Comune riporta le principali informazioni sulle 

condizioni di erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, quali le condizioni 

di erogazione dei servizi di raccolta, trasporto, spazzamento e lavaggio delle strade e le corrette 

modalità di conferimento dei rifiuti e, infine, le indicazioni per reperire la Carta di qualità.  

 

5. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, se 

le condizioni di assoggettamento a TARI rimangono invariate. In caso contrario il contribuente 

è tenuto a presentare nuova dichiarazione di variazione nei termini e secondo le modalità di cui 

ai precedenti commi, fatto salvo il caso in cui, per i soggetti residenti nel Comune, la variazione 

riguardi soltanto il numero degli stessi. All’atto della presentazione della dichiarazione iniziale 

o di variazione, il Comune rilascia una ricevuta, quale attestazione di presa in carico della 

dichiarazione, equivalente alla richiesta di erogazione del servizio. Il Comune comunica al 

contribuente il codice utente ed il codice utenza attribuito, la data a partire dalla quale è dovuta 
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la TARI. Per l’invio di comunicazioni ed il recapito degli avvisi di pagamento, il Comune, fatte 

salve le richieste dei contribuenti in relazione alle modalità di recapito da utilizzare, utilizza 

fonti ufficiali, quali l’indirizzo di residenza anagrafica, il domicilio fiscale, la sede legale 

risultante nella Camera di Commercio, l’indirizzo risultante dall’anagrafe dei contribuenti. 

 

6. In caso di decesso dell’intestatario dell’utenza, gli eventuali soggetti che posseggono, 

detengono o che continuano ad occupare o condurre i locali già assoggettati a Tassa hanno 

l’obbligo di dichiarare il nominativo del nuovo intestatario dell’utenza e gli eventuali elementi 

che determinano l’applicazione della Tassa.  

 

7. Il Comune, in occasione di richieste di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni, concessioni 

(compresi i casi di presentazione di SCIA di attività produttive), informa gli utenti, ove 

necessario, della necessità di effettuare congiuntamente la dichiarazione ai fini della gestione 

della Tassa.  

 

8. La cessazione dell’occupazione/detenzione/ possesso dei locali e delle aree deve essere 

comprovata a mezzo di idonea documentazione (ad esempio copia cessione immobile, copia 

risoluzione contratto di locazione, copia ultima bolletta di conguaglio delle utenze di rete, copia 

verbale di riconsegna immobile ecc.). 

 

9. Le richieste di cessazione del servizio producono i loro effetti dalla data in cui è intervenuta la 

cessazione se la relativa richiesta è presentata entro il termine di cui al comma 3, ovvero dalla 

data di presentazione della richiesta se successiva a tale termine.  

 

10. Le richieste di variazione del servizio che comportano una riduzione dell’importo da addebitare 

al contribuente producono i loro effetti dalla data in cui è intervenuta la variazione se la relativa 

richiesta è presentata entro il termine di cui al comma 3, ovvero dalla data di presentazione 

della richiesta se successiva a tale termine. Diversamente, le richieste di variazione che 

comportano un incremento dell’importo da addebitare all’utente producono sempre i loro effetti 

dalla data in cui è intervenuta la variazione. 
 

 

 

Art. 18. bis Reclami e richieste scritte di informazioni e di rettifica degli importi 

addebitati 

 

1. Il contribuente può presentare all’Ufficio TARI del Comune, nelle forme previste per la 

presentazione della dichiarazione TARI di cui all’articolo 18, una richiesta di informazione, un 

reclamo scritto o una richiesta di rettifica degli importi pretesi con l’avviso bonario di 

pagamento di cui all’art. 17 comma 5.  

 

2. Il Comune predispone specifica modulistica, disponibile presso l’Ufficio TARI e scaricabile dal 

sito web comunale. Il modulo per il reclamo scritto contiene almeno i seguenti campi: 

a) il recapito postale, di posta elettronica o fax al quale inviare il reclamo; 

b) i dati identificativi del contribuente: 
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− il nome, il cognome e il codice fiscale; 

− la ragione o denominazione sociale dell’utenza non domestica, con l’indicazione delle 

generalità della persona fisica che presenta il reclamo; 

− il recapito postale e/o l’indirizzo di posta elettronica; 

− l’indirizzo e il codice utenza, indicando dove è possibile reperirlo; 

− le coordinate bancarie/postali per l’eventuale accredito degli importi addebitati. 

 

3. È fatta salva la possibilità per l’utente di inviare al Comune il reclamo scritto, ovvero la 

richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati, senza utilizzare il modulo predisposto dal 

Comune, purché la comunicazione contenga le informazioni di cui al comma 2. 

 

4. Con riferimento alle richieste di cui al comma 1 il Comune invia, di norma con posta 

elettronica, una motivata risposta scritta entro 30 giorni lavorativi dalla data di ricevimento 

della. Nella risposta il Comune indica almeno i seguenti elementi minimi: 

a) il riferimento al reclamo scritto, ovvero alla richiesta scritta di informazioni o di rettifica 

degli importi addebitati; 

b) la valutazione documentata rispetto alla fondatezza o meno della lamentela presentata 

nel reclamo, corredata dai riferimenti normativi applicati; 

c) la descrizione e i tempi delle eventuali azioni correttive che il Comune intende porre in 

essere; 

d) l’elenco della eventuale documentazione allegata; 

e) con riferimento alla richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati la risposta, da 

inviare di norma entro 60 giorni lavorativi, riporta la valutazione della fondatezza o 

meno della richiesta di rettifica corredata dalla documentazione e dai riferimenti 

normativi da cui si evince la correttezza delle tariffe applicate in conformità alla 

normativa vigente, al regolamento ed alla delibera tariffaria, oltre al dettaglio del 

calcolo effettuato per l’eventuale rettifica. Nel caso in cui con la richiesta di rettifica 

dell’importo addebitato è richiesto il rimborso di quanto versato in eccedenza, la 

risposta riporta, altresì, l’indicazione del termine entro il quale può essere proposto 

ricorso e della Corte di giustizia tributaria competente, nonché delle relative forme da 

osservare per la presentazione del ricorso. 

 

5. Nel caso di accoglimento della richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati, l’importo 

eventualmente pagato e non dovuto, viene compensato direttamente nel primo avviso bonario 

utile. Nel caso in cui il contribuente abbia presentato una dichiarazione di cessazione, e quindi 

non abbia più un’utenza assoggettabile a TARI, l’importo eventualmente dovuto verrà 

rimborsato sulla base delle informazioni di cui al precedente comma 2, lett. b).  

 

6. Nel caso in cui con la richiesta di rettifica dell’importo addebitato è richiesto il rimborso di 

quanto versato in eccedenza, la richiesta equivale a domanda di rimborso, da presentarsi nel 

rispetto dei termini decadenziali di cui all’articolo 1, comma 164, legge 27 dicembre 2006, n. 

296. La risposta del Comune è notificata tramite raccomandata A/R o posta elettronica 

certificata. 
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Art. 19. Tributo giornaliero 

 

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti urbani prodotti da soggetti che occupano o detengono 

temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico o aree 

gravate da servitù di pubblico passaggio, si applica la tassa in base a tariffa giornaliera, salvo 

quanto previsto per il canone unico patrimoniale relativo alle occupazioni temporanee in aree 

mercatali. 

 

2. L'occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel 

corso dello stesso anno solare. Superato tale periodo si rende applicabile la tariffa annuale della 

tassa. 

 

3. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale della tassa relativa alla categoria 

corrispondente, rapportata a giorno, maggiorata di un importo percentuale pari al 50%. La 

tariffa giornaliera è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata e per giorno 

di occupazione. 

 

4. I giorni di effettiva occupazione sono determinati sulla base di comunicazioni rilasciate dal 

Servizio comunale competente per le corrispondenti autorizzazioni o concessioni. 

 

5. Per gli spettacoli viaggianti e le occupazioni di breve durata (fino a 30 giorni), la riscossione 

della tassa va effettuata in via anticipata. 

 

6. Per le occupazioni abusive la tassa giornaliera è recuperata, con sanzioni ed interessi. 

 

7. Alla tassa giornaliera sui rifiuti si applicano, per quanto non previsto dal presente articolo ed in 

quanto compatibili, le disposizioni della tassa annuale. 

 

 

Art. 20. Rimborsi e compensazione 
 

1. Il contribuente può richiedere al comune il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il 

termine di 5 anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente 

accertato il diritto alla restituzione.  
 

2. Eventuali rimborsi accolti saranno trattati come partite a credito sulle somme ancora dovute e 

riportate negli avvisi di pagamento periodici. Nel caso in cui tale compensazione non sia 

possibile il Comune provvederà ad erogare materialmente le somme riconosciute a rimborso 

entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza di rimborso. Sulle somme da 

rimborsare è corrisposto l’interesse pari al tasso legale, calcolato con maturazione giorno per 

giorno e decorrenza dalla data di pagamento.  
 

3. Non si rimborsano le somme fino a Euro 12,00, su base annua. Per il tributo giornaliero di cui 

all’articolo 19, non si rimborsano le somme inferiori ad Euro 2,50. 
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Art. 21. Attività di controllo e sanzioni 
 

1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nell’Articolo 1, commi 161 e 

162 della legge 27/12/2006, n. 296 e successive modificazioni ed integrazioni e dell’art. 1, 

comma 792 e seguenti, della Legge 27/12/2019, n. 160. 
 

2. Nell'attività di controllo trova applicazione l'art. 10, comma 2 dello Statuto del contribuente 

Legge n. 212/2000 in tema di tutela dell'affidamento e della buona fede. 
 

3. Con delibera di Giunta Comunale viene designato il funzionario responsabile a cui sono 

attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello 

di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per 

le controversie relative al tributo stesso. In caso di affidamento esterno della gestione della 

riscossione ordinaria del tributo, il funzionario responsabile limitatamente alle attività affidate è 

individuato dal gestore.  
 

4. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 

responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici 

ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso 

ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con 

preavviso di almeno sette giorni. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro 

impedimento alla diretta rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni 

semplici di cui all'articolo 2729 del codice civile. 
 

5. In caso di mancato versamento di una o più rate alle date stabilite dal presente regolamento, il 

Comune provvede a notificare al contribuente, anche a mezzo posta raccomandata con avviso di 

ricevimento o con analoghe metodologie atte a garantire la data di ricevimento, un sollecito di 

pagamento, con addebito delle spese di notifica, dando un termine non inferiore a 30 giorni per 

effettuare il versamento. Decorso inutilmente tale termine, sarà notificato atto di accertamento 

per omesso o insufficiente versamento del tributo, con applicazione della sanzione pari al 30 per 

cento dell’importo non versato o tardivamente versato. 
 

6. Qualora l’Ente attivi la riscossione spontanea sulla base di un ruolo, effettuando un preventivo 

tentativo di riscossione attraverso l’emissione di un avviso di pagamento bonario, in 

convenzione con l’Agenzia delle Entrate – Riscossione, ai sensi dell’art. 3 del D.M. n. 

321/1999, con successiva attivazione delle fasi di riscossione ai sensi del DPR 29 settembre 

1973, n. 302, nei casi di mancato pagamento dell’avviso, le disposizioni del comma precedente 

non vengono applicate.  
 

7. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al 

200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50,00 euro. 
 

8. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del 

tributo non versato, con un minimo di 50,00 euro. 
 

9. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 4, entro il 

termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 

500. 
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10. Le sanzioni di cui ai commi 7 e 8 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la 

proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, 

se dovuto, della sanzione e degli interessi. 
 

11. Sulle somme dovute a titolo di tributo a seguito di violazioni contestate si applicano gli interessi 

moratori pari al tasso legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con 

decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 
 

12. Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l'importo dovuto per 

ciascun periodo, comprensivo di tributo, sanzioni ed interessi, non supera euro 12,00, salvo il 

caso di ripetuta violazione degli obblighi di versamento.  

 

Art. 22. Dilazione del pagamento 
 

1. Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di accertata situazione di 

obiettiva difficoltà economica dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme risultanti 

da avvisi di accertamento, alle condizioni dettate dall’art.1, commi 796 e ss. della Legge 

160/2019. 

 

Art. 23. Riscossione coattiva 
 

1. La riscossione coattiva è effettuata mediante gli strumenti di legge. In particolare mediante 

ruolo coattivo, di cui al D.P.R. n. 602/1973 o ingiunzione fiscale di cui al R.D. n. 638/1910 e 

mediante atti di accertamento esecutivi emessi a decorrere dal 1° gennaio 2020, in conformità 

all’art. 1, comma 792 della Legga n. 160/2019. e s.m.i.. 

 

2. Non si procede alla riscossione coattiva qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di tassa, 

sanzioni ed interessi, non sia superiore all’importo di euro 12 con riferimento ad ogni annualità, 

o diverso periodo di tassazione, salvo che il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi 

di versamento della tassa. 

 

Art. 24. Entrata in vigore del regolamento 

 

1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1°gennaio 2023. 

 
 

 


